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La Passione della Chiesa, che è in corso, è stata profetizzata per filo e per segno. Qualunque cosa si 
pensi delle moderne apparizioni della Madonna, i documenti parlano chiaro.I due volti simbolo 
dell’attuale Passione della Chiesa sono il Papa e un povero e umile cristiano del Pakistan, Arshed 
Masih, 38 anni, che lavorava come autista a Rawalpindi. Davanti a tre poliziotti e alcuni capi 
religiosi musulmani è stato cosparso di benzina e bruciato vivo perché si rifiutava di rinnegare 
Cristo e di convertirsi all’Islam. E quando la moglie Martha, distrutta dal dolore, è andata al 
commissariato a denunciare l’assassinio del marito, è stata torturata e stuprata dai poliziotti davanti 
agli occhi atterriti dei figlioletti di 7, 10 e 12 anni. L’episodio è di questi giorni, ma documenta il 
continuo, immane martirio di cristiani che nel Novecento è stato perpetrato sotto tutti i regimi, le 
ideologie e le latitudini. Uno sociologo di Oxford ha calcolato in 45 milioni i cristiani che hanno 
perso la vita, in modo diretto o indiretto, a causa della propria fede. Questo oceano di sangue 
cristiano era stato profetizzato esplicitamente a Fatima, dalla Madonna. E’ scritto nero su bianco. 
Tale martirio resta tuttora sconosciuto ai più. Anzi, ad esso viene aggiunto il martirio morale della 
Chiesa trascinata sul banco degli accusati e bollata col marchio di infamia. Sempre a Fatima la 
Madonna ha profetizzato la persecuzione del Papa e in una visione di Giacinta (una dei tre 
pastorelli, beatificata nel 2000), sembra di scorgere un suo linciaggio morale che pare coincidere 
con ciò che Benedetto XVI si trova a vivere in queste settimane. 
Tale visione è descritta nella “terza memoria” di suor Lucia, datata 31 agosto 1941: 
“Un giorno Giacinta si sedette sulle lastre del pozzo dei miei genitori… Dopo qualche tempo mi 
chiama. 
- Non hai visto il Santo Padre? 
- No ! 
- Non so com’è stato! Io ho visto il Santo Padre in una casa molto grande, inginocchiato davanti a 
un tavolo, con la faccia tra le mani, in pianto. Fuori dalla casa c’era molta gente, alcuni tiravano 
sassi, altri imprecavano e dicevano molte parolacce. Povero Santo Padre! Dobbiamo pregare molto 
per Lui!”. Sembra la descrizione del linciaggio morale a cui è sottoposto oggi il Papa. E’ in corso 
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infatti una delegittimazione morale della Chiesa di cui non si ricorda uguale, addirittura col 
tentativo esplicito di trascinare personalmente il Pontefice in giudizio come capo di un’accolita di 
malfattori. Va aggiunto che alle persecuzioni contro la Chiesa seguono sempre disgrazie per il 
mondo. Infatti la visione di Giacinta prosegue così: “Non vedi tante strade, tanti sentieri e campi 
pieni di persone che piangono di fame e non hanno niente da mangiare? E il Santo Padre in una 
chiesa, davanti al Cuore Immacolato di Maria, in preghiera? E tanta gente in preghiera con Lui?”. 
Tutto questo martirio materiale e morale della Chiesa del XX secolo sembra rappresentare una 
svolta drammatica della sua storia millenaria. Come è stato rivelato – quando stava iniziando – a un 
papa, quel Leone XIII, autore della “Rerum novarum” (la prima enciclica sociale) che traghettò la 
Chiesa nel Novecento. Una mattina infatti, il 13 ottobre 1884 (lo stesso giorno dell’apparizione 
finale di Fatima: 13 ottobre 1917), dopo la celebrazione della Messa, mentre papa Leone XIII era in 
preghiera, fu visto alzare la testa come se avesse una visione. Sembrò terrorizzato: gli fu dato di 
sentire un dialogo, presso il tabernacolo. Una voce orribile, appartenente a Satana, lanciava la sfida 
a Dio, dicendosi capace di distruggere la Chiesa se solo avesse potuto metterla alla prova (Satana 
disprezza sempre gli uomini che continuamente accusa. Mentre Dio dà sempre fiducia ai suoi figli). 
Sembra sia stata permessa tale prova per circa un secolo. Quindi papa Leone XIII – quella mattina 
del 1884 – vide in visione la Basilica di San Pietro assalita dai demoni e scossa fin dalle 
fondamenta. La rivelazione al papa coincide con quella alla mistica Anna Katharina Emmerich, che 
scrisse: “Se non sbaglio sentii che Lucifero sarà liberato e gli verranno tolte le catene, cinquanta o 
sessant’anni prima degli anni 2000 dopo Cristo, per un certo tempo. Sentii che altri avvenimenti 
sarebbero accaduti in tempi determinati, ma che ho dimenticato”. Fu dopo quella visione che Leone 
XIII scrisse la preghiera, per la protezione della Chiesa, a San Michele Arcangelo che si è recitata 
alla fine della Messa fino al Concilio. Dopo il quale fu abolita e dopo il quale, già nei primi anni 
Sessanta, Paolo VI annuncerà drammaticamente: “Il fumo di Satana è entrato nel tempio di Dio”. Di 
recente il famoso esorcista, padre Gabriele Amorth, ha spiegato che quel fumo di Satana in 
Vaticano va inteso anche in senso letterale: uomini sotto il potere di Satana che sarebbero presenti 
nella Chiesa e nel Vaticano stesso. Che questo attacco demoniaco comprenda anche la caduta di 
alcuni preti in perversioni come la pedofilia (crimini contro i figli di Dio più innocenti e inermi: i 
bambini), è stato predetto dalla Madonna – a quanto pare – a La Salette nel 1846 (dove la Vergine 
preannunciò pure le sofferenze del papa e attentati ai suoi danni). L’apparizione è riconosciuta dalla 
Chiesa, ma su questo testo non c’è un giudizio ufficiale: “La Chiesa subirà una crisi spaventosa” 
avrebbe detto la Madonna, “si vedrà l’abominio nei luoghi santi; nei conventi i fiori della Chiesa 
saranno putrefatti e il demonio diventerà come il re dei cuori (…) i sacerdoti con la loro cattiva vita 
sono diventati delle cloache di impurità”. Dopo 150 anni, nella celebre Via Crucis del 25 marzo 
2005, il cardinal Ratzinger constaterà: “quanta sporcizia nella Chiesa”. Con le pesanti parole di 
quella Via crucis probabilmente Ratzinger e Giovanni Paolo II intesero implicitamente rivelare (per 
obbedire alla Madonna), i contenuti ancora non pubblicati del “terzo segreto di Fatima”, dello stesso 
tenore della Salette. Tutta questa serie di apparizioni della Madonna, che convergono nei contenuti, 
aveva lo scopo di avvertire che quella attuale è un’epoca eccezionale della storia della Chiesa e che 
è in corso uno speciale soccorso del Cielo. Quello che è accaduto e che sta accadendo prova che gli 
avvertimenti profetici erano autentici e dimostra pure che la Madonna ha la missione speciale di 
salvare la Chiesa in questa terribile, lunga prova. Purché la si ascolti. Perché il misfatto peggiore 
che il ceto ecclesiastico ha compiuto e può compiere è proprio quello di “disprezzare le profezie” e 
“spegnere lo Spirito”. Fu perpetrato con le persecuzioni a preti santi, come padre Pio. E fu ripetuto 
in parte con Fatima, rifiutandosi per decenni di fare la Consacrazione della Russia al Cuore 
Immacolato di Maria (per esorcizzare il comunismo), come chiesto dalla Madonna stessa. Infatti, 
apparendo a suor Lucia, Gesù nel 1930 previde la persecuzione dei papi proprio a causa di quella 
sordità. Adesso il “piano di salvataggio” della Madonna riemerge con le sue apparizioni a 
Medjugorje (“la prosecuzione di Fatima”, ha detto lei stessa). Da quando, nel 1981, sono iniziate 
queste straordinarie apparizioni oltrecortina si è assistito al compiersi di varie profezie (sulla guerra 
in Jugoslavia), al crollo del comunismo e a un’ondata oceanica di conversioni. Proprio in questi 



mesi una commissione vaticana, presieduta dal cardinal Ruini, sta valutando le apparizioni di 
Medjugorje di cui Giovanni Paolo II era certo ed entusiasta. Dovranno decidere se accogliere questo 
estremo, formidabile soccorso soprannaturale o rifiutarlo, smentendo papa Wojtyla. Il ceto clericale, 
che oggi è al centro della tempesta, dovrebbe considerare con umiltà l’immensità dei frutti e dei 
segni di queste apparizioni. E, consapevole dei propri enormi limiti, affidare la Chiesa alla 
protezione di Maria, l’Immacolata, la sola “senza macchia”. In caso contrario…-  
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